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Art Kane, Visionary. 100 fotografie nel
chiostro di Made in Cloister
Ritratti, rock, ambiente, sociale, pubblicità, moda, erotismo… l’eclettismo di un Art Director che quando

ha deciso di fare il fotografo ha aperto la fotografia a nuovi linguaggi stilistici...

 14/06/2019 8:32 am 0 0 9 Views    SHARE

Come nacque Visionary di Art Kane

È grazie alla perseveranza e alla passione di Guido Harari che Visionary di Art Kane ha visto la luce.

Harari già dal 2000 iniziò a mettersi sulle tracce dei familiari di Kane per capire perché un grande genio

della fotografia non avesse avuto ancora una pubblicazione, una retrospettiva. Il problema era che chi

aveva proposto di occuparsene non intese lo spirito di Kane: realizzare volumi separati sul ritratto, la

musica, la moda, il nudo… non gli avrebbe reso onore perché l’opera di Kane andava divulgata nella sua

interezza.

Guido Harari nel 2011 ricontattò la famiglia Kane per proporre quella che nel 2012 fu la mostra Art Kane,

Pictures from a Visionary Photographer. E fu un successo.

Tutti i dettagli di questa storia sono descritti nel catalogo Art Kane Visionary della Wall Of Sound Editions.

HOME / F O C U S  / Art Kane, Visionary. 100 fotografie nel chiostro di Made in Cloister
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Chi è Art Kane

Art Kane, 1925-1995. Laureato alla Cooper Union, università privata delle arti di Manhattan (NY), Art

Kane a soli 27 anni era il più giovane Art Director dell’editoria newyorchese.

Oggi Art Kane avrebbe 95 anni ma se guardi le sue fotografie pensi che siano scatti che scimmiottano

contemporaneamente tutti i grandi Richard Avedon, gli Helmut Newton, i Robert Mapplethorpe, Pete

Turner e giù di lì. Ma in realtà fu Art Kane che diede il LA a tutti i filoni che furono poi stabilizzati dalle

suddette griffe della fotografia.

Firme che hanno solcato profondamente la storia della fotografia contemporanea ma che, in linea di

massima, si sono mantenuti su un’estetica che definiva il loro stile in maniera univoco.

Art Kane no, probabilmente per il suo carattere irrequieto, intraprendente, dinamico, curioso o perché

forte delle sue conoscenze acquisite alla Cooper Union e l’esperienza da Art Director, il suo stile era

“semplicemente” non avere uno stile se non quello di essere universale, non databile, contemporaneo.

Anzi, il contemporaneo lo creava lui. Era un comunicatore che sapeva utilizzare vari linguaggi della

fotografia riciclandoli, reinventandone di nuovi. E comunicava in maniera diretta. Impattante. Senza

sovrastrutture. Le sue immagini non hanno bisogno del critico o dell’intellettuale di turno che diano

un’interpretazione incomprensibile per giustificare il nulla. Perché le sue immagini sono messaggi già

decodificati, chiari. È fotografia POP, intesa nell’accezione più pura del termine tanto, da avere

manifestazioni di stima proprio da Andy Warhol.

Allestimento da Made in Cloister di Art Kane, Visionary

Io penso ad Art Kane come un sole luminoso nel cielo sereno. Come il sole,
Art punta il suo occhio direttamente sul suo soggetto e, quello che lui vede,
lo rappresenta in uno scatto che è sempre una straordinaria
interpretazione del soggetto stesso.
– Andy Warhol
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Per Art Kane ogni foto era un layout “pubblicitario”

Le immagini che produceva non erano semplici fotografie ma veri e propri “manifesti pubblicitari”. Anche

se si trattava di reportage sociali, era capace di creare lo shock emotivo con una sola foto. Con una sola

foto riusciva a raccontare la tragedia di Hiroshima o il dramma delle popolazioni indios (Indians of All

Tribes occupano il carcere di Alcatraz – 1970).

Un uomo di poche par… pardon, di poche fotografie. E infatti non lasciava campo alla seconda scelta

degli scatti: andavano buttati. Motivo per cui non esiste un foltissimo archivio fotografico di Art Kane, ma

sono sopravvissute solo le immagini che fanno parte ormai dell’immaginario collettivo come quella

dell’uomo che corre in pieno deserto verso l’obiettivo con una mongolfiera alle spalle (immagine per

Cacharel) o quella dei The Who avvolti dalla bandiera britannica. O, ancora, quella che gli valse un

premio dell’Art Directors Club di New York per aver ritratto nel 1958 in una sola foto di gruppo ad

Harlem, 57 leggende del jazz.

Art Kane è stato lui l’anticipatore dei tanti stili che si sono avvicendati negli anni ’60-’80. Lui è stato il

trasgressivo, lo sperimentatore che ha rinnovato la fotografia utilizzandola come se fosse stata una

penna con la quale scrivere nuovi stili, nuove espressioni, nuove tecniche o riprendere quelle dei suoi

predecessori (i suoi “sandwiche” ricordano la tecnica dei lavori di H. P. Robinson della metà dell’800) per

emularle, rielaborarle, migliorarle… e senza mai soffermarsi su un solo genere. Ma andare avanti.

Innovarsi, rigenerarsi, superarsi.

Arrt Kane è colui che definirei il Picasso della fotografia: quando aveva appena creato un genere, fissato

un’impronta stilistica, gli altri lo emulavano ma lui era già oltre.

Inizialmente Art Director e quindi esperto di comunicazione grafica, sapeva come comporre l’immagine

per renderla impattante.

Quando ha deciso di diventare fotografo, ha applicato le sue capacità di
progettazione per realizzare dei concept nell’inquadratura. È entrato in
fotografia con il suo approccio molto personale come designer grafico e
questo ha reso Art Kane così unico. Non dimenticherò mai la sua fotografia
di Louis Armstrong su una sedia a dondolo contro un tramonto
dorato. Questo non era un ritratto di Armstrong, era un ritratto della sua
vita!
– Pete Turner
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Art-Kane-Harlem-1958,-'Esquire'

La grafica compositiva, oltre che la tecnica, era fondamentale per un ex Art Director come lui. Il punto di

vista era determinante per realizzare fotografie da imprimersi nella memoria, come parole potenti,

parole dense, come il vuoto totale sotto una sedia a rotelle su cui è seduto un veterano della guerra del

Vietnam o come l’inquadratura dal basso per i Rolling Stones (1966) quasi a predire la loro grandezza a

tempo illimitato. A Kane piaceva anche ribaltarlo il punto di vista, ed ecco un pugile al tappeto che

capovolto sembra un martire crocifisso in volo (Who Killed Davey Moore? – 1970) o una modella in

spiaggia che in posa mistica ha il cielo sotto. O ribaltare il punto di vista temporale immortalando un

“Cristo” su una sedia elettrica.

I reportage fotografici di Art Kane su temi sociali come i diritti civili, la
guerra, l’aparthied, l’ambiente, possedevano la capacità di informare,
educare e persino cambiare la mente delle persone con l’affilata durezza
di una singola immagine
– Jonathan Kane
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Art-Kane-The-Waters-of-Venice-Look-1969

Il primo a usare il grandangolo nella fotografia di moda e nel ritratto (per Vogue America – 1962). Il

primo a realizzare i sandwiche di diapositive (The Waters of Venice – 1969; Songs of Freedom – 1965).

Sottoesponeva i Kodachrome 25 per aumentare la profondità di campo negli scatti recuperando poi la

luce in fase di stampa.

Un fotografo rock’n’roll, come lo ricorda il figlio Jonathan. Un fotografo punk, ci racconta Guido Harari.

Art Kane era un visionario, un raccontatore per immagini della civiltà americana tra bellezza e

malessere.

Art Kane, Visionary

a cura di Guido Harari e Jonathan Kane

retrospettiva di Art Kane, promossa da Made in Cloister in coproduzione con Wall of Sound Gallery

12 giugno – 14 settembre 2019

Fondazione Made in Cloister

Chiostro di S. Caterina a Formiello

Piazza Enrico De Nicola, 48 Napoli

081 450707

 

Ogni giovedì, durante la mostra, ci sarà la Rassegna cinematografica [icons]: 10 film per 10 rockstar in

mostra.

Organizzata e prodotta dalla Fondazione Made in Cloister e dalla Wall of Sound Gallery, la mostra fa

parte del progetto DOMORI FOTOGRAFIA e viene realizzata in collaborazione con il Napoli Teatro

Festival Italia e Leica Camera Italia, oltre che con il patrocinio del Comune di Napoli, Assessorato alla

Cultura.
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I Rolling, Janis Joplin, Jim Morrison, Bob Dylan, Frank Zappa, gli Oasis o gli Who
avvolti nella bandiera inglese: oltre 100 ritratti dedicati a icone del Rock
nell’antologica di Art Kane che poche sere fa è stata inaugurata al Made In
Cloister da Rosalba e Davide De Blasio con un vernissage dedicato alla
celebrazione della musica e al genio assoluto dell’artista. “Wall of Sound Gallery”
titolo del progetto e mostra a cura del fotografo Guido Harari e del figlio di Kane,
Jonathan, che davanti a quegli scatti visionari così ha ricordato il padre «snob e
al contempo populista, celebrava l’umanità intera: star e straccioni, giovani e belli
come pure vecchi e saggi».
 

Nel magnifico chiostro che a giorni ospiterà Napoli Teatro Festival, si

Il Mattino > Napoli Smart > Musica

Omaggio al rock: mostra e dj set al Made
In Cloister

di Salvio Parisi

   SEZIONI NAPOLI 28° OROSCOPO

NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA VIDEO FOTOcerca nel sito...  

HOME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Roma Omnia Vatican Card
Visita i Musei Vaticani, la Cappella Sistina e San
Pietro senza stress. Salta la fila e risparmia

Prenota adesso la tua visita a Roma

La crisi dei rifiuti nella periferia Nord

di Napoli

IL VIDEO PIU' VISTO

«Se ti va», il
nuovo singolo
della napoletana
Da Blonde:

«Impariamo a prenderci cura della
sensibilità»

+ VAI A TUTTI I VIDEO

FOTO - di -

 

Omaggio al rock: mostra e dj set al Made In Cloister
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

ascoltavano Peter Gabriel e i Genesis, le pietre miliari dei Pink Floyd, i Jethro Tull
o Alan Parson Project nella playlist di Enzo Cipolletta in omaggio anche ad
Alfonso Russo, il rock-dj nostrano scomparso l’anno scorso.

Tra assaggi di Domori e Tattinger le istantanee con gli ospiti: Mario Ioimo,
Arabella, Paola e Toni Petruzzi, Gino Solito, Januaria Piromallo, Antonio
Biasiucci, Angelica Pasca, Stefania Scaragi, Giancarlo Cangiano, Anna Milo,  Max
Neri, Rosella Catapano, Gianluca Picone, Mariagrazia Greco, Edy Fiorillo, Sabina
Albano, Sandro Dionisio, Solidea Talevi, Loredana DeFranchis, Gianluca Marangi
e Bettina Matti.

Venerdì 14 Giugno 2019, 10:15 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Asteroide potrebbe
colpire la Terra
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La Whirlpool: Napoli non
chiude Di Maio: «Salvi i
posti di lavoro»

di Daniela De Crescenzo
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«Cerco barista ma non lo
trovo: colpa del reddito
di cittadinanza»

di Daniela De Crescenzo

LA BAMBINA FERITA

Noemi «finalmente a
casa»: primo giorno tra
le Lol e i giocattoli

di Francesco Gravetti
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resta fuori il 45%

di Oscar De Simone
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IL GELATO GASTRONOMICO

I gelati bestseller dell’estate: salati e alcolici
ma soprattutto artigianali
–di Federico De Cesare Viola | 17 giugno 2019

VIDEO

20 giugno 2019

Globo d'oro, la Stampa Estera premia "Il
traditore" e Borghi

I PIÙ LETTI DI FOOD24

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

00:00 / 00:00

S ostenibile, stagionale, evocativo, capace di raccontare il

territorio, aperto alle contaminazioni con altri mondi

gastronomici, attento alla salute e alle intolleranze dei

consumatori. Ma soprattutto, ancor prima di ogni altra cosa,

buonissimo. Così deve essere il gelato artigianale italiano, uno dei

simboli del nostro Paese (che è leader in Europa per produzione)

amato in tutto il mondo.
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Nuova Peugeot 2008, le prime
foto
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L'Onu, bin Salman
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delitto Khashoggi

I pescatori di San
Benedetto del Tronto a
caccia di plastica 
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«Oggi il gelato non ha ancora la dignità di un dessert – commenta

Marco Radicioni di Otaleg, tra le migliori insegne romane e non solo

– ed è spesso considerato un alimento solo facile e rinfrescante.

Invece quello di qualità è un vero e proprio piatto che richiede studio,

ricerca e un’attenzione maniacale alla materia prima. Allo stesso

tempo però non deve mai perdere la sua semplicità e la sua capacità di

offrire un piacere immediato. È un’esperienza gastronomica

importante ma anche accessibile a tutti con una spesa minima».

Mai troppo minima, però, perché anche nel

mondo del gelato bisognerebbe avere più paura

dei prezzi troppo bassi – non sostenibili da chi

lavora seriamente in modo artigianale, un

concetto spesso ambiguo e pasticciato - che di

quelli alti. Prima di diventare un maestro

gelatiere Radicioni era un semplice cultore che

aveva “studiato sul campo”, mangiando una

quantità indicibile di gelati. Dopo un po’ lo

studio è diventato rigoroso ed è subentrata la voglia di superare i

parametri classici per offrire un’esperienza diversa.

Fragoline o pomodoro giallo? 

Ora c’è una bella novità alle porte: tra un paio di mesi sarà pronta la

nuova sede di Otaleg a Viale dei Quattro Venti, nel quartiere

Monteverde, due piani di gelateria affiancata anche dalla pasticceria e

dalla caffetteria, «perché oggi per un’attività del genere è

fondamentale offrire anche altro, a patto che sia coerente con il

messaggio principale, così da combattere il calo di un prodotto che

ancora viene consumato principalmente nei mesi estivi». Intanto,

nella sede nel cuore di Trastevere il viavai di turisti e di aficionados del

rione è continuo. I bestseller di questa stagione sono le fragoline di

Nemi, le more di gelso, il cocomero e il tiramisù. «E poi – prosegue

Radicioni - sto lavorando tantissimo con le diverse ricotte che mi

fornisce l’Antica Caciara Trasteverina (un’istituzione per gli amanti

dei formaggi, ndr). La ricotta della domenica con il cacao è un gusto

che mi ricorda le torte che mia mamma mi preparava da piccolo nei

giorni di festa. Mi piace relazionarmi con gli altri artigiani, creare

connessioni. E mi piace portare il mio gelato “a spasso”, fuori dal

laboratorio, e inserire versioni inedite nelle carte di altri locali». Tra le

tante idee c’è il gelato al wasabi – abbinato a decine di ingredienti,

dalle spezie alle verdure – che Radicioni ha messo a punto per

Umami, una trattoria giapponese della Capitale, oppure le pizze in

versione gelato, ispirate alle creazioni di Pier Daniele Seu come la

“margherita gialla”, un sorbetto di pomodorino giallo con la

sensazione di affumicatura della provola (ma senza provola).

TENDENZA GUSTI | 05 giugno
2019

Alcolico, salato, da gustare
con la focaccia: ecco il
gelato dell’estate

MOTORI24 | 19 giugno 2019

Salone Parco del Valentino, le
foto delle auto più belle

MOTORI24 | 25 febbraio 2019

La nuova Peugeot 208

DOMENICA | 19 giugno 2019

I capolavori dei preraffaelliti a
Milano

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

20-06-2019

1
3
0
1
4
2



Whisky torbati e gusti bitter

Insomma, la memoria e la contaminazione

sembrano essere le parole d’ordine dei gelati

cosiddetti “gastronomici”, come sa bene anche

Simone De Feo, ex informatico che ha

trasformato la sua passione per il gelato in una

carriera di successo. Nel 2010 ha rilevato la

storica gelateria Il Capolinea, a Reggio Emilia,

oggi Cremeria Capolinea. 

«Amo molto i migliori whisky torbati scozzesi e i rum agricoli. Mi

piace usarli – conferma De Feo - come ingredienti speciali del gusto

zabaione o abbinarli ai cioccolati monorigine». Ecco allora

sorprendenti variazioni sul tema come lampone, Barmaster Gin e

rosmarino oppure zabaione all’Ardbeg. E ancora i gusti “bitter”

come il cioccolato bianco con i luppoli americani o il sorbetto di

melone e china: «Il gusto amaro è un gusto difficile da gestire in

gelateria perché è tecnicamente complesso modulare la sua intensità.

Ho risolto questo problema optando per le infusioni a freddo e

prediligendo l’uso di materie prime con una carica aromatica unica,

capaci di regalarmi bouquet aromatici lunghi e persistenti al palato».

Focaccina o brioche 

A Reggio Emilia il primato del cono è messo in discussione dalla tipica

focaccina, versione locale della più celebre brioche al gelato siciliana.

Ecco perché De Feo, che da sempre propone le sue handmade, ha

voluto coinvolgere in questi giorni alcuni professionisti della

lievitazione che prepareranno focaccine d’autore farcite con il suo

gelato: dalla veneziana con burro di centrifuga e composta di

mandarino tardivo di Ciaculli del Forno Brisa di Bologna, abbinata al

gusto cacao, miele e rosmarino, alla versione sfogliata con pasta di

limone candito e panure di semi di papavero - signature di Pavè a

Milano - da gustare in match con cremino al pistacchio. E c’è anche

una versione salata: lievitato ai peperoni, farcita con un gusto a base

di caprino, olio extravergine di oliva e pepe.

Per Gianluca Franzoni il gelato non deve essere

solo sostenibile ma anche “libre”: il presidente e

fondatore di Domori – azienda che ha

rivoluzionato il mondo del cacao - ha appena

lanciato a Milano un concept – rivoluzionario

anch’esso - di gelato libero dalla “schiavitù” del

latte e delle uova e valorizzato attraverso

l’acqua, rigorosamente di sorgente. In questa nuova gelateria al 12 di

A FIRENZE | 20 maggio 2019

Un gelato al museo (da
mangiare)

18 giugno 2019

Come riconoscere un gelato
di qualità
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Per saperne di più 

via Carducci - disegnata da Co. Arch. Studio con una cifra essenziale e

contemporanea - si utilizzano esclusivamente cacao e frutta secca, gli

unici ingredienti – a detta di Franzoni - a poter garantire la massima

espressione della materia prima, che viene esaltata dall’acqua in

termini di aromi e cremosità. Otto i gusti - cioccolato criollo,

cioccolato e whisky, crema libre, tiramisù, caramello, makaron,

pistacchio e nocciola - proposti esclusivamente in coppetta,

biodegradabile e a basso impatto ambientale, per apprezzarli nella

loro integrità.

Il tour sensoriale

Per allenare il nostro palato a riconoscere la qualità, può essere utile

partecipare alla seconda parte del Tour di degustazione sensoriale del

gelato artigianale guidato da Roberto Lobrano - gelatiere e autore del

manuale Il mondo del gelato edito da Slow Food Editore - che sta

facendo tappa in alcune delle migliori gelaterie d’Italia. Si può

imparare a riconoscere le differenze del gelato artigianale, mettendo

alla prova le proprie capacità sensoriali e imparando a identificare

descrittori non comuni – come l’astringenza, l’amarezza o l’acidità –

utili a capire la qualità e ad acquisire più consapevolezza nelle scelte

d’acquisto. «L’esercizio del separare le diverse sensazioni - conferma

Lobrano - riesce nell’obiettivo di aumentare l’attenzione alle

differenze, iniziando a creare una memoria di gusto». Consumatori

evoluti sì, ma possibilmente senza mai perdere quella stessa gioia di

quando, da bambini, sceglievamo i gusti con le mani appiccicate alla

vetrina della gelateria.

© Riproduzione riservata

  0 COMMENTI

Partecipa alla discussione

Scrivi un commento...

Disclaimer  Pubblica

Trastevere Slow Food Editore Simone De Feo Roma
Roberto Lobrano Reggio Emilia Pier Daniele Seu Nemi
Monteverde Milano Marco Radicioni Italia Il Capolinea
Gianluca Franzoni Europa Caciara Trasteverina Brisa
Bologna Cremeria Capolinea Domori Otaleg
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Stabia Wine Event V Edizione

Valorizzazione e promozione sul Golfo di Napoli: torna uno degli eventi più attesi nel
settore dell’enogastronomia.
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